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Tra i corridoi che formano le reti transeuropee, quello che collega Genova e Rotterdam assume una importanza particolare:

· Perché ha alle sue estremità i due sistemi portuali più importanti d’Europa. Il Northern Range (imperniato su Rotterdam e Anversa) e quello ligure (imperniato sui porti di Genova, Savona e La Spezia) .
Nel 2007 il sistema dei porti liguri ha movimentato oltre 92 milioni di tonnellate di merci, mentre il Northern Range ne ha movimentati oltre 700 milioni.

· Perché è un corridoio ferroviario

· Perché attraversa le regioni d’Europa più ricche in termini di attività economiche: 70 milioni di abitanti, il 16% del PIL prodotto nell’Europa a 27, otre 3,5 milioni di Imprese.

· Perché il 50% del traffico merci lungo la direzione nord-sud (circa 700 milioni di tonnellate) passa lungo questa direttrice

· Perché al 2025 si prevede un incremento dei traffici del 72%.

· Perché è al centro della rete di collegamenti stradali, ferroviari, fluviali ed aerei che innervano l’Europa continentale e le sue proiezioni verso Est: il Corridoio interseca in territorio italiano il Corridoio 5 Lisbona-Kiev e in Germania il Corridoio Parigi Budapest. Non è casuale che la realizzazione del corridoio venga seguita con grande attenzione dalle comunità istituzionali ed economiche dell’Europa Centrale e venga considerata una occasione di valorizzazione della rete dei fiumi e dei canali navigabili che si proietta verso il Danubio).

L’asse ferroviario Genova Rotterdam ha avuto come primi importanti contributi alla sua realizzazione l’apertura, in territorio svizzero, del tunnel del Lotschberg e vedranno prossimamente potenziato l’attraversamento del San Gottardo. Questi interventi hanno già prodotto effetti positivi sui tempi di attraversamento del territorio svizzero, come dimostrano i dati che ci ha fornito le camere di Commercio svizzere. Sempre la Federazione Svizzera è impegnata a completare entro il 2017 il tunnel di base del Gottardo ed entro il 2019 quello del Ceneri.

In Olanda, inoltre dal 2007 è entrata in funzione la Betuwe Line che collega Rotterdam alla Germania.

Ma gli interventi per realizzare il Corridoio sono ancora numerosi, alcuni molto importanti, in territorio italiano ed in territorio tedesco in particolare. Sussistono inoltre alcuni colli di bottiglia che debbono essere eliminati.

In territorio italiano è il Terzo valico dei Giovi, sull’Appennino Ligure per il quale la decisione politica sembra essere stata definitivamente assunta. Resta il problema del reperimento delle risorse necessarie. C’è inoltre il problema del potenziamento dei collegamenti ferroviari tra la Svizzera e la Lombardia.

Oltre quelli italiani i maggiori colli di bottiglia riguardano:

· a nord la tratta Emmerich-Oberhausen, che secondo gli impegni assunti a livello governativo dovrebbe essere portata a tre binari entro il 2013;

· al centro le tratte Francoforte-Mannheim e Karlsruhe-Basilea;

· in territorio francese il collegamento alta velocità Reno Rodano, che dovrebbe essere completato entro il 2011.

Localmente sono inoltre destinati a manifestarsi problemi così detti “di ultimo miglio” ovvero di collegamento tra la infrastruttura principale e le reti infrastrutturali locali che dovranno essere adeguate per rendere possibili e fluidi i flussi di merci.

Si aggiungono a questi gli ormai tradizionali problemi con le comunità locali preoccupate dell’impatto sui territori che un’opera del genere sia pure ferroviaria potrà avere. C’è chi paventa problemi sul piano dell’inquinamento acustico dovuti all’aumento dei convogli ferroviari in transito.

Nella gestione di queste criticità sono coinvolti

· l’Unione Europea nella sua responsabilità relativa alla realizzazione delle reti transeuropei e di allocazione di risorse;

· i governi nazionali,  per le decisioni che debbono essere prese in merito alle opere che interessano io rispettivi territori, per il reperimento delle risorse finanziarie e, in sede intergovernativa per affrontare e risolvere i problemi dell’interoperabilità ferroviaria, dei controlli doganali, del mutuo riconoscimento del materiale rotabile, dell’eliminazione dei colli di bottiglia;

· i governi regionali, per gli interessi che essi rappresentano e per le responsabilità e poteri che i diversi ordinamenti nazionali attribuiscono loro;

· con i gestori delle reti ferroviarie;

·  le comunità locali, sempre più attente a limitare l’impatto degli investimenti infrastrutturali sui loro territori.

Gli aspetti che riguardano la cooperazione intergovernativa sono forse quelli che si trovano attualmente nello stadio più avanzato. Sappiamo che i governi nazionali stanno lavorando a livello dei Ministeri dei Trasporti: funziona il Comitato intergovernativo per l’ERMTS, altri gruppi di lavoro sono stati istituiti o stanno per entrare in operatività.

Sono tuttavia gruppi di lavoro tecnici che affrontano problemi spinosissimi e fondamentali quali l’interoperabilità, la sicurezza, gli standard di qualità, l’eliminazione dei colli di bottiglia lungo la linea, ecc. Tutti problemi importantissimi, considerato che il funzionamento della rete ferroviaria europea vede ancora prevalere nettamente i singoli regimi nazionali (fattore questo che non solo incide sulla produttività del trasporto ferroviario, ma che ostacola il processo di liberalizzazione).

Relativamente all’ERMTS che è il programma finanziato dalla Commissione Europea  per realizzare l’interoperabilità ferroviaria, è importante notare come proprio il Corridoio Genova Rotterdam sia stato prescelto per la sua sperimentazione che è previsto che il sistema sull’asse sia operativo a partire dal 2015. 

Qualche passo vanti sotto il profilo politico è stato fatto due settimane fa. Infatti, il 26 giugno scorso si sono incontrati a Genova i ministri dei trasporti di Italia, Olanda, Belgio, Francia, Germania e Svizzera, unitamente al Commissario Europeo ai Trasporti, i quali al termine di una intensa giornata di lavoro hanno firmato una Dichiarazione Comune con la quale riconoscono l’alto valore del collegamento ferroviario Genova Rotterdam, si impegnano ad una stretta cooperazione politica e tecnica sia in sede nazionale che comunitaria e si impegnano ad assicurare il concorso finanziario dell’Unione nei limiti massimi consentiti dalle attuali disposizioni.

Si è trattato certamente di un passaggio importante che speriamo preluda alla posa in essere di quella che possiamo chiamare “strategia di corridoio”, ovvero di una governance che coinvolga i governi nazionali, i governi regionali interessati, i gestori delle reti, le comunità locali, i potenziali finanziatori, gli operatori della logistica.

In questo ambito riteniamo importante segnalare due iniziative bottom up, promosse dalla così detta società civile e dai governi regionali. Ambedue queste iniziative si propongono di sviluppare azioni di fiancheggiamento nei confronti dei Governi e della Commissione Europea.

La prima è stata promossa dalle Camere di Commercio italiane del Nord Ovest e ha avuto l’adesione formale di Camere svizzere, tedesche, francesi e dei due porti. E’ la Comunità delle Camere di Commercio del Corridoio Genova Rotterdam, attualmente presieduta da Paolo Odone, presidente della Camera di Commercio di Genova.

Le Camere di Commercio, che hanno promosso numerose iniziative a livello dei territori ed in sede comunitaria (l’ultima lo scorso novembre nella sede del Parlamento  Europeo sono impegnate ad agire in qualità di “facilitatori” nei rapporti tra la Commissione, e per essa il Coordinatore che ci auguriamo venga presto nominato, i governi nazionali, quelli regionali e le comunità locali. Si impegnano in particolare

· a monitorare il progredire della realizzazione del Corridoio;

· a segnalare problemi, inconvenienti, il sopravvenire di difficoltà di qualsiasi natura;

· ad informare le business communities, in particolare le imprese della logistica, ed a coinvolgerle nelle tematiche del Corridoio

· ad elaborare dati ed informazioni economiche ed a diffonderle.

Le Regioni Rhein-Neckar e Mannheim, onde garantire lo sviluppo dell’intera Trasversale, in particolare delle linee di accesso al segmento alpino, e, se possibile, accelerare la sua realizzazione hanno deciso di promuovere un progetto, finanziato attraverso i fondi europei del Programma Interreg IV B, volto ad attivare una rete di attori istituzionali ed esperti che si caratterizzi come “gruppo di interesse” per la promozione della realizzazione del Corridoio 24 e dello sviluppo dei territori da questo attraversati. 

Il progetto avrà i seguenti contenuti:

· Costruzione e aggiornamento di una visione d’insieme/panoramica che illustri lo stato di fatto lungo la linea esistente, costantemente aggiornata e disponibile sia on-line che in versione cartacea per tutta la durata del progetto

· Conferenze e workshop tematici con gli attori chiave, intense attività di pubbliche relazioni

· Illustrazione dei concetti d’esercizio e degli scenari di offerta e dei loro effetti sull’efficienza dei percorsi per il traffico passeggeri e merci, come pure il coordinamento con le reti del trasporto regionale e della logistica e l’integrazione dei modi d’uso della rete nella pianificazione territoriale

· Una “cassetta degli attrezzi” contenente modelli e strumenti di pianificazione efficaci e casi di best practice

· Progetti pilota riguardo al tema Rail Pricing

· Rappresentazione delle conseguenze di ritardi nella realizzazione dei progetti dal punto di vista economico e della pianificazione territoriale, sulla base di singoli esempi, strutturazione di scenari-modello e utilizzo di strumenti di simulazione e gestione delle crisi.

· Sviluppo di strumenti content-based per il supporto della costruzione del consenso

· Definizione di prospettive per le aree economicamente sottosviluppate o svantaggiate

Il team di progetto è formato da due istituiti universitari tedeschi, da Camere di Commercio ed enti locali, dal Porto di Rotterdam. 

Per l’Italia partecipa al team di progetto Uniontrasporti. 

Al progetto hanno aderito in qualità di partner istituzionali associati, numerose Camere di Commercio, la regione Piemonte, i porti di Genova e La Spezia, la UIR (Unione Interporti Riuniti) ed altri soggetti.

Mi preme sottolineare, infine, come il tema dei collegamenti Nord-Sud sia particolarmente sentito in Europa, tanto è vero che in questa ottica si stanno realizzando progetti, promossi da comunità locali e da operatori logistici : Il primo è il progetto COINCO promosso dal Comune di Copenhagen che sponsorizza la prosecuzione verso la Scandinavia del Corridoio Berlino-Palermo, come strumento di integrazione di quelle regioni con il resto dell’Europa. Il secondo è il progetto SONORA, promosso dalla Regione Veneto cui aderiscono, fra gli altri i porti di Venezia e Rostock, che intende promuovere i collegamenti terrestri tra il Mar Baltico ed il Mediterraneo settentrionale.

E’ la dimostrazione che l’Europa dei territori vuole accorciare le distanze fisiche che li separano.
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